
Aiti Parlamentari 4431 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI —- TORNATA DEL 5 LUGLIO 1 8 8 8 

Voci. Ai voti! ai voti! Basta! basta! {I rumori 
vivissimi e generali coprono la voce dell' oratore.') 

Petronio. Io prego l'onorevole ministro eli ve-
dere se non sia il caso di stralciare una piccola 
quota dei 1000 chilometri da stabilirsi in favore 
di queste benemerite popolazioni che pur troppo 
sono stati neglette!... 

Voci. Oh! oh! Basta! basta! {Conversazioni ge-
nerali). 

Petronio. Io ho finito {Oh!) conia preghiera che 
sia tenuta presente la convenienza di costruire 
al più presto la linea Telese-Caianello, deside-
ra ta da tanto tempo, e per la quale il Consiglio 
provinciale di Caserta ha sempre insistito, impe-
rocché darebbe nuova vita a Piedìrnonte, ad Alife, 
a S. Angelo, ad Ailano, a Pietramelara, alla sto-
rica Roccaromana, a Pietravairano, ecc. 

Voci. Basta! basta! Ai voti! ai voti! [Rumori). 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Nasi . 
Voci. Basta! Rinunzi ! 
Nasi. Onorevole presidente, io non vorrei an-

noiare la Camera; ma non posso fare a meno di 
parlare. Se non è possibile in questo momento, mi 
si consenta di parlare domani {Rumori). 

Presidente. Ma che domani ! Tenga conto delle 
condizioni della Camera. 

Nasi. Io non ho che una brevissima raccoman-
dazione da fare. • 

Mentre si parla di giustizia, di perequazione 
ferroviar ia e financo di pacificazione di animi, 
non è possibile tacere sopra un argomento, che 
racchiude interessi vitali per la provincia, che io 
ho l'onore di rappresentare in questa Camera. 

F i n dal 1870 le due provinole di Trapani e 
di Palermo, mosse da una lodevole impazienza, 
si unirono in consorzio per costruire la ferrovia 
Sicula-Occidentale, che le congiunge. 

Questo fatto ha dato luogo a due gravi que-
stioni. Una questione amministrat iva fu prodotta 
dall'enorme onere ferroviario in lire 232 mila, che 
venne a pesare sul bilancio della provincia. 

Per quanti sforzi abbia fatto l 'amministra-
zione provinciale di Trapani , esaurendo tutte le 
sue risorse; per quanto abbia eliminato le spese 
facoltative, mentre le obbligatorie si sono ac-
cresciute (e basta ricordare la legge sulla fillos-
sera) il bilancio non si può chiudere in forma 
regolare. L a provincia è sospinta a un falli-
mento inevitabile. 

Mi basta accennare rapidamente; perchè il Go-
verno è informato di tutto dai voti del Con-
siglio provinciale, e dai rapporti che \ prefetti 
si sono creduti in obbligo di fare. 
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Ma io non ho aiuti da invocare in nome di 
un dissesto finanziario; io debbo dire: v i pare 
giusto che la provincia di Trapani r imanga pr iva 
dei vantaggi che a tutto le altre furono con-
cessi dalle varie leggi ferroviarie approvate dal 
1879 finora? 

E una questione alla quale pure s ' interessano 
i rappresentanti politici di Palermo. {Rumori). 

L'onorevole Crispi nella seduta del 5 marzo 
1885, spinto da un ammirabile sentimento di 
giustizia, dimostrava che la ferrovia Sicula-Oc-
cidentale rappresenta una vera strada nazionale 
e che le due provincie non dovevano essere pu-
nite, perchè, prima delle altre, avevano provve-
duto ai cresciuti bisogni di comunicazione. Quindi 
proponeva che lo Stato le discaricasse dall 'onere 
ferroviario. 

Un'al tra grave questione r iguarda il tracciato 
di quella ferrovia. Essa venne a descrivere una 
lunghissima curva, (195 chilometri) che allungò 
quasi del doppio la distanza f ra Trapani e Pa-
lermo, e che lasciò insodisfatti tutti gl ' interessi 
e i bisogni del lato settentrionale della provincia 
di Trapani , anzi staccò completamente molti co-
muni importanti e un circondario intiero dalla 
loro sede amministrativa e commerciale. 

Da ciò molti altri voti fatti al Governo e dal 
Governo benevolmente accolti, per lo studio del 
tronco ferroviario Trapani-Castellammare, Fu -
rono fatti gli stadi ; il progetto è approvato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Potrei e dovrei ricordare altri interessi. Non 
vi parlo degli avanzi di Segesta, che si trovano 
in quei luoghi. Ma fate che diventi accessibile 
la collina del Pianto Romano, ove si vuole che 
sorga il monumento nazionale, per ricordare la 
pr ima battaglia dei Mille. 

Pertanto io devo rivolgere una vivissima pre-
ghiera all'onorevole ministro ed anche all'ono-
revole presidente del Consiglio: provvedano a 
liberare la provincia di Trapani dall'onere fer-
roviario, che ne impedisce la regolare funzione 
amministrativa, e comprendano nel r iparto dei 
1000 chilometri il tronco Trapani-Castel lammare. 
Sono due atti di vera giustizia. {Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Tit toni ha presentato 
quest 'ordine del giorno : 

a L a Camera richiama l 'attenzione del Go-
verno sull ' importanza della progettata linea fer-
roviaria Roma-Viterbo Viterbo-Corneto. ,, 

L'onorevole Tit toni è presente? 

{Non è presente). 


